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LODIGIANO L’OPERA ALTRIAPPUNTAMENTI
IL LAVOROPORTALAFIRMA
DELL’ARTISTALODIGIANO
TEODOROCOTUGNO

ENTROFINEMESE
ALTRIDUEOMAGGI SPECIALI
ACASTIGLIONEESORDIO

di CARLO D’ELIA
– LODI –

«AINONNI: sostegno delle fami-
glie, patrimonio dell’umanità».
Questa la dedica sulla stele celebra-
tiva che ieri è stata svelata ai Giar-
dini Barbarossa, vicino a piazza
Medaglie d’oro. L’opera, realizza-
ta dall’artista lodigiano Teodoro
Cotugno, raffigura in modo molto
tenero e delicato l’immagine di un
nonno che accompagna per mano
il suo nipotino ed è la prima nel
suo genere in Lombardia. «La ste-
le – ha sottolineato Stefano Tara-
vella, direttore di Unitre, l’Univer-
sità delle tre età che in collabora-
zione con il Comune ha promosso
in città gli eventi per la Festa na-
zionale dei nonni – è un omaggio
per i nonni. Un’opera d’arte im-
portante per tutto il nostro territo-
rio». Emozionata il sindaco Sara
Casanova. «I nonni sono i pilastri
delle famiglie – ha detto il primo
cittadino –. Per me sono stati mol-
to importanti e hanno inciso sulla
mia crescita. Come amministrazio-
ne comunale assicuro che la Festa
dei nonni non sarà solo oggi, ma
continueremo con altre iniziati-
ve». Prima dell’inaugurazione,
nell’aula magna dell’istituto Bassi,
si è tenuto il convegno “Grazie
nonni. Sostegno delle famiglie, pa-

trimonio dell’umanità!”. Oltre al
sindaco Casanova e all’assessore al-
le Politiche sociali, Mariagrazia
Sobacchi, sono intervenuti lo psi-
cologo Claudio Boienti e la sociolo-
ga Carla Costanzi.

DURANTE l’evento è stato tra-
smesso anche un contributo video
di Lino Banfi, il famoso nonno Li-
bero della fiction “Un medico in
famiglia”, ambasciatore Unicef e
membro della Commissione italia-
na per l’Unesco, oltre che «nonno
nazionale». «Io sono amico di Lo-
di pur non essendoci mai stato: mi
piace molto il nome», ha detto nel
messaggio l’attore pugliese. «Un
anno fa avrei voluto tirare le orec-
chie alla sindaca, ma ora vorrei ab-
bracciarla. Stefano, per favore, fal-
lo tu per me», ha detto Banfi con
riferimento alla discussa vicenda
del caso mense di Lodi. Un accen-
no anche alla vittoria dei record
del SuperEnalotto («Voglio com-
prare un bel biglietto della lotteria
da 2 euro appena verrò a trovarvi»)
per poi concludere: «Viva i nonni,
una figura importante per ogni fa-
miglia». Entro fine mese Unitre
dedicherà altri due omaggi ai non-
ni a Castiglione d’Adda (dove ver-
rà installata una panchina) e a Sor-
dio con una targa in ceramica con
la firma di Cotugno che verrà sve-
lata il 24 ottobre.
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SARÀ una restauratrice specializ-
zata nel recupero di mummie a
“salvare” la collezione anatomica
di Paolo Gorini. Ma prima la città
è chiamata a collaborare alla raccol-
ta fondi effettuata attraverso la
Fondazione Comunitaria: servono
infatti 12.500 euro da raccogliere
tramite donazioni private (detraibi-
li) entro il 10 ottobre, affinché, con
I 12.500 euro già stanziati dall’As-
st, proprietaria dei 170 reperti e dei
locali del museo goriniano, presso
l’ospedale Vecchio, si raggiungano
i 25mila euro che la Fondazione,
poi, raddoppierà. «È il primo re-
stauro mai effettuato dai tempi di
Gorini (i 170 reperti anatomici, tra
neonati, teste, corpi, organi inter-
ni, vennero “preparati” per essere
utilizzati a scopi scientifici, tra il
1843 e il 1881, ndr) - hanno spiega-
to Maurizio Bracchi per l’Asst e Et-
tore Cattani per la Pro Loco, i due
enti che promuovono il recupero -.
È una collezione di nicchia ma è
molto conosciuta all’estero, come
testimonia la provenienza dei visi-
tatori». Se verrà raccolta la cifra suf-
ficiente potrà partire il restauro
che, come spiega la vice presidente
della Pro Loco e referente del pro-
getto, Francesca Malaraggia, «avrà

la durata di 1 o 2 anni: la restaura-
trice Ilaria Bianca Perticucci prele-
verà i reperti uno alla volta e stabili-
rà il tipo di intervento necessario
per ciascuno di essi; alcuni, ad
esempio, sono crepati». Il museo,
aperto dai volontari Pro Loco (mer-
coledì, sabato mattina e domenica
pomeriggio), il mese scorso ha avu-
to 350 visitatori, contro una media
di un centinaio al mese: aperto nel
1981, e rinnovato negli spazi nel
2009, solo da un paio d’anni è dota-
to della climatizzazione necessaria
per la miglior conservazione dei re-
perti.
 L.D.B.

L’attore

LODICOLLOCATAAI GIARDINI BARBAROSSA. UNICA IN LOMBARDIA

Una stele dedicata ai nonni
Per festeggiare la giornata un videomessaggio di Banfi

INSIEME Autorità e promotori della giornata vicino
alla stele inaugurata lungo il pubblico passeggio  (Cavalleri)

«Un anno fa avrei voluto
tirare le orecchie
al sindaco, ma adesso
vorrei abbracciarla»

APPELLO I promotori
dell’ambizioso recupero

LODINELMUSEO SONOPRESENTI 170 REPERTI

CollezioneGorini, servono ancora
12.500 euro per avviare il restauro
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